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Durante il lockdown il professor Alberto Conci del Liceo 
Scientifico Leonardo da Vinci di Trento 

ha promosso un progetto che ha progressivamente coinvolto 
alcune scuole lombarde: il liceo Parini di Seregno,  

il liceo Maffeo Vegio di Lodi e ora, in questo anno scolastico,  
il liceo Gandini-Verri di Lodi. 

Fra febbraio e giugno 2020, dopo un mese di 
approfondimenti e di riflessioni “notturne” 

sui mesi difficili che stavamo vivendo, gli studenti hanno 
dialogato con alcuni “testimoni” del nostro tempo, 

impegnati in ambiti molto diversi e 
Insieme a loro hanno voluto interrogarsi sulla costruzione 

del futuro, 
Immaginando nuove strutture della vita sociale e politica e 
assumendosi la responsabilità del cambiamento personale. 
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Come trasformare in opportunità  
una situazione tanto difficile?

Da questo lavoro collettivo è scaturito un documento frutto di un 
lungo lavoro di scrittura collettiva,  

approvato in una grande assemblea virtuale 
il 2 giugno scorso, Festa della Repubblica. 

Il titolo del documento: “Prendersi cura del futuro. Ricostruire se stessi 
e il mondo oltre il coronavirus” riassume il senso di tutto il percorso 

e rimanda a quell’idea di Cura come fondamento delle azioni 
per la ricostruzione del mondo dopo questi mesi difficili. 
Ora il progetto continua. Gli studenti dei licei coinvolti 

hanno cominciato a lavorare assieme a distanza, 
dimostrando che è possibile trasformare un tempo difficile 

in una opportunità, per continuare quanto avviato lo scorso anno. 
Realizzeranno altri dialoghi con altri protagonisti del nostro tempo 

Con la finalità di immaginare 
azioni concrete per cambiare il mondo oltre il Coronavirus



Festival Diritti - Lodi 2020
  

 

Prendersi cura  
del futuro 

Ricostruire se stessi e il mondo  
oltre il Coronavirus 

  

 

Prendersi cura  
del futuro 

Ricostruire se stessi e il mondo  
oltre il Coronavirus 

Studentesse e studenti:  

unici  

protagonisti  

dei dialoghi

Il metodo di lavoro utilizzato dal gruppo è stato semplice e tutto centrato 
sul protagonismo degli studenti. 

Dopo una fase di approfondimento, sono stati loro gli unici protagonisti dei dialoghi. 
Successivamente sono stati loro a individuare i temi chiave  

che da quegli incontri sono emersi, 
e a individuare i pilastri della cura che sono presenti nel documento finale. 

E sono stati loro a partecipare al lungo processo di scrittura collettiva  
che ha condotto al documento finale.
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La pandemia che ha investito il mondo in questi primi mesi 
del 2020 rappresenta una delle più grandi sfide degli ultimi de-
ce i, di f e alla ale e ia  che l a i  i i a  bi-
vio. Dovremo decidere, dopo questo periodo, come vorremo ri-
partire, cosa dovremo portare con noi, quali insegnamenti ne a-
vremo ricavato. 
 

Da i  a a l idea, d a e il lockdown, di confrontarsi con 
alcuni ospiti appartenenti a mondi diversi, che abbiamo incontra-
to in streaming. Con loro abbiamo dialogato sul tempo che stia-
mo vivendo e soprattutto sul mondo che verrà, coinvolgendo nel 
percorso qualche studente proveniente da altri istituti della città 
e da due licei lombardi (Giuseppe Parini di Seregno e Maffeo Ve-
gio di Lodi).  

 
Fra il 31 marzo e il 18 maggio 2020, in un fitto calendario di 

appuntamenti, abbiamo incontrato:  
Samuele Bertoncini, operatore della cooperativa DES Tacúm di 
Piacenza;  
Caterina Valdatta, medico nel reparto di malattie infettive di Pia-
cenza;  
Pasquale Profiti, pubblico ministero a Trento;  
Fabio Corazzina, parroco a Bre cia e gi  coordina ore na ionale di 
Pax Christi;  
Alessio Boni, attore e regista di cinema e teatro, Bergamo;  
Ivo Lizzola, docen e di pedagogia pre o l Uni er i  di Bergamo;  
Marco Damilano, dire ore de L E pre o, Roma;  
Benedetta Tobagi, storica e giornalista, Milano;  
Chiara Mezzalama, scrittrice, Parigi;  
Grazia Villa, a oca a e gi  Pre iden e dell A ocia ione Ro a 
Bianca, Como;  
Giorgio Beretta, ricerca ore pre o l O er a orio Permanen e l-
le Armi Leggere, La Spezia;  
Andrea Iacomini, portavoce Unicef Italia, Roma;  
Enrico Letta, docen e pre o l I i o di poli ici Sciences Po, 
Parigi;  
Mario Calabresi, gi  dire ore de La S ampa e La Rep bblica, c ra-
tore della newsletter Altre/storie, Torino. 
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Tutti i dialoghi  
si sono chiusi con la stessa domanda: 

“Che cosa dobbiamo portarci dietro dopo questo tempo?” 
Da qui è nato il decalogo 

che raccoglie lo sguardo di studentesse e studenti 
sul mondo dopo la pandemia

Quelle che seguono sono alcune parole chiave 

a partire dalle quali è nato il decalogo 

che studentesse e studenti hanno elaborato 

e che costituisce la base 

per la continuazione del progetto 

nell’anno scolastico 2020-2021
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Che cosa dovremo portare  
con noi dopo questi giorni? 

«La cura non è un sentimento  
o un idea, ma un atto  

 
Durante gli incontri, che si sono chiusi spesso a notte fonda, 

abbiamo ascoltato, pensato, discusso, sorriso, pianto, ci siamo in-
terrogati, arrabbiati, commossi e indignati. E abbiamo imparato 
che la c a    e i e   idea a  a , e ch   
qualcosa che si fa nel mondo in relazione con altri» (Luigina Mor-
tari). Da questa consapevolezza siamo partiti per mettere a fuoco 
alcuni dei tratti del mondo che vorremmo ri-emergesse oltre il 
Coronavirus. 
 

Prendersi cura di se stessi  
 

In questi mesi ci siamo chiesti spesso che cosa sia veramen-
te importante nella nostra vita. Per molti di noi questo è stato un 
tempo di ricerca di senso, di pensieri sul valore della vita, sul si-
gnificato della sofferenza e della felicità, sul valore della spirituali-

, dell a e, dell a ici ia. E abbia  i  chia  che  i  
prendersi cura di se stessi dimenticando gli altri. Per usare una 
frase di Martin Buber, un filosofo che alcuni dei relatori hanno ci-
tato, è chiaro che oggi si deve «cominciare da se stessi ma non 
finire con se stessi; prendersi come punto di partenza ma non co-
me meta; conoscersi ma non preoccuparsi di sé». 
 

Prendersi cura delle persone  
 

È forse la lezione più importante di questo periodo. 
Le e f  del e ale a i a i , della e i e ci ile e 
dei volontari per curare e aiutare le persone colpite dal Covid-19 
e per proteggere la salute di tutti ci ha condotto a riflettere sul 
senso del dolore e della felicità, che non riguardano mai solo il 
singolo, ma la comunità in cui ciascuno di noi vive. E ci ha fatto 
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c i e l i a a dell i eg  e ale e  la c i e 
del bene comune.  
 

Prendersi cura delle relazioni 
 

Il distanziamento sociale ci ha fatto comprendere quanto 
siano importanti le relazioni e la vicinanza fisica. È vero che ab-
biamo potuto sperimentare le potenzialità della rete  che ci ha 
permesso di fare scuola e di mantenerci in contatto  ma abbia-
mo sentito il peso della distanza dal corpo degli altri. Anche le 
storie delle migliaia di persone che sono morte senza poter salu-
tare e ricevere il conforto dei propri cari ci hanno restituito la 
d a a ici  dell i la e . D  e a e e ie a ia  di-
ventati più consapevoli del valore dello stare accanto, del condi-
videre la vita concreta con gli altri. E abbiamo compreso 
l i a a dell i ali , del e e e l al  de  di i, del 
tessere una fraternità fra sconosciuti» (Ivo Lizzola) che ci rende 
tutti più umani. 
 

Prendersi cura della politica 
 

Durante questi dialoghi abbiamo parlato molto della funzio-
ne della politica. Pensiamo che non sarà possibile nessun cambia-
mento reale se la politica non rivedrà alcuni parametri fondamen-
tali: 

- occorre recuperare la centralità della persona, in particola-
re di coloro che sono più deboli;  

- ci si deve interrogare sul significato dei confini in un mon-
d  e e i  i e di e de e all i e  del ale e  i 
salva da solo; 

-  vanno salvaguardati con convinzione i principi fondamen-
tali della democrazia nel ridefinire il mondo oltre il Coronavirus;  

- va sviluppata una maggiore cooperazione internazionale a 
i i li elli, a c i cia e dall E a, e  aff a e i ie e le 

sfide del presente e del futuro;  
- a de cia a l a di  delle e e e  gli a a e i che 

non garantiscono la sicurezza e tolgono risorse a settori fonda-
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e ali ali la a i , l i i e, la c l a, la e i e 
dell a bie e. 
 

P e de i c a dell ec ia  
 

Ci hanno colpito le proiezioni che molti dei nostri ospiti ci 
hanno offerto sulla crisi economica derivante dalla pandemia. Ci 
attende un periodo che sarà estremamente difficile non solo per 
tantissimi lavoratori e lavoratrici e per le loro famiglie, ma per in-
tere comunità e per molte aree del pianeta. La forbice fra ricchi e 

e i i a alla ga d  l e i e e, e l i e i e  di ili -
ni di persone potrà determinare una profonda crisi sociale se 
mancheranno politiche di sostegno adeguate.  

Il tema delle disuguaglianze, del fossato profondissimo fra i 
pochi privilegiati e i molti esclusi è centrale: dal modo in cui verrà 
affrontato dipenderà anche la tenuta delle nostre democrazie. In 
questa prospettiva durante i dialoghi si è fatto spesso riferimento 
ai d e i della lida ie  e dell e i  l ia  fi cale, ichia a i 
dalla Costituzione. 
 

P e de i c a dell a bie e  
 

Nonostante molti dei nostri ospiti abbiano sottolineato la 
ece i  di i daga e l a  f a l i ge e delle e ide ie e 

la de a a i e degli ec i e i, abbia  a  l i e i e 
che i  ge e ale l a e i e l e a a bie ale ia l  di i-
nuita.  

Siamo convinti però che non sarà possibile costruire un 
mondo diverso da quello attuale se non si rivedrà un modello di 
sviluppo basato sul «prelievo sfrenato e insostenibile di risorse 
dall a bie e, che  il i ci ale e abile della e di a di bi -
diversità e dei cambiamenti climatici. Se nulla dovesse essere fat-
to, se nessuna azione sostenibile sarà messa in campo nel più 
breve tempo possibile, allora i problemi legati alla produzione di 
cibo e agli eventi estremi sono destinati a ingigantirsi» (Rapporto 
Unep, 2019).  

Per questo riteniamo che non si possano più ignorare gli al-
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larmi del mondo scientifico sulla crisi ambientale. Il recupero del 
senso del limite, il rispetto per la natura che ci circonda, la revisio-
ne dei nostri stili di vita  camminando «più lentamente e più dol-
cemente» (Alexander Langer) sul pianeta   l ica cel a 

ibile e  ga a i e l e i e a delle ge e a i i f e. 
 

P e de i c a dell i f a i e 
 

Sono state settimane di informazione convulsa. Ma soprat-
  a e e i a e elle ali l i f a i e i  c ce -

trata quasi esclusivamente sulla diffusione del Coronavirus e sulle 
politiche per contenerlo. È comprensibile. Ma questo spostamen-
to di attenzione ha condotto a perdere di vista molte delle que-
stioni oggi fondamentali per il nostro futuro.  

Per questo ci rimangono alcuni interrogativi sulla capacità 
dell i f a i e di a a e la c le i  del d . Pe ch  -
no stati dimenticati coloro che in questo periodo hanno continu-
ato a soffrire per la violenza, la guerra, la fame, le altre epidemie, 
l i gi i ia? C a de e i a la cel a della ge a chia delle i-
ie? C e  ibile accede e a i f a i e c e a e il i  

possibile completa? Come difendersi dalla diffusione delle fake 
news? Sono interrogativi che hanno bisogno di risposte concrete 
e ci sembrano essenziali per garantire le libertà fondamentali. 
 

Prendersi cura della professionalità 
 

Q e i i c i  a i cca i e ica e  c e -
dere il valore della professione e della professionalità non solo 
per noi stessi, ma per la comunità nella quale viviamo. 

Molti di noi si sono posti con maggiore profondità 
l i e ga i  ll i ecci  f a fe i e e ca i e e l al -
re della formazione e del lavoro che vorranno fare. Ciò che alla fi-
ne di questo percorso ci è diventato più chiaro è che la compe-
tenza è un valore fondamentale e che ogni lavoro ha una ricaduta 
sociale e deve concorrere, come recita la Costituzione, «al pro-
gresso materiale o spirituale della società» (art. 4). 
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Prendersi cura della bellezza  
 

Durante gli incontri è affiorato talvolta anche questo invito: 
el e a e al d  l e il C a i ,  di e ica e i di 

c l i a e l a e e  la belle a, e  la ica, e  l a e .   i -
vito che ci ha fatto riflettere, perché si potrebbe essere tentati di 
pensare al mondo dopo questa crisi unicamente con le categorie 
dell ec ia, della li ica, della cie a. Ma  d  che a-
vesse perso la capacità di stupirsi di fronte alla bellezza sarebbe 
meno umano e sarebbe meno capace di costruire il bene, poiché, 
c e c i e la fil fa Si e Weil a edici a i, ell a i e il 
bello e il bene sono uno». 

 
Prendersi cura della memoria 

 

U  l i  a e  e i a di e e e e i a : l a ell  che 
ci è stato rivolto da tutti a non dimenticare questo tempo. Si trat-
ta di un richiamo alla funzione positiva della memoria, che può 
davvero contribuire alla costruzione di un futuro più umano, 
mantenendo davanti ai nostri occhi gli errori del passato e i frutti 
b i dell i eg  delle d e e degli i i che ci ha  e-
ceduto. Certo, non manca chi mette la memoria a servizio 
dell i e e e e ale, dell i gi i ia e della i le a. Ma i 
vorremmo portarci appresso soprattutto il dolore di chi è stato 
colpito dalle conseguenze di questa crisi e i volti di coloro che si 
sono spesi per costruire, aiutare, stare accanto, sostenere le no-

e c i  i  f agili e a e e e i a l a e i e l de i  
di chi oggi è più dimenticato o escluso.  
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“nell’azione il bello e il 
bene sono uno” 

Simone Weil

coltivare l’amore per la bellezza
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Per le nostre mattine dopo  
 

E dunque, che cosa dobbiamo portarci dietro da questo pe-
riodo? Cosa dovremo fare le tante mattine dopo che ci attendo-
no? Almeno, ci sembra, tre cose: 
 

Ri e il e  della i a ell a i e della e abili  
personale. Perché oggi siamo più consapevoli che il mondo si tra-
sforma attraverso ciò che ognuno sceglie di fare. Là dove si trova. 
Anche se i frutti buoni delle nostre azioni li dovessero raccogliere 
altri. 
 

Non perdere il coraggio di guardare al futuro con la fiducia 
che possiamo costruire il bene. Perché, scriveva Aldo Moro nel 
1977, il bene, anche re ando come biadi o nello fondo,  pi  
consistente che non appaia, più consistente del male che lo con-
traddice». 
 

Sc ge e i  g i diffic l  i  e  c i e al-
cosa di nuovo. Perché «se i rovesci si impara ad accettarli e si ha 
la pazienza di alzare lo sguardo, allora diventano vere le parole di 
Le a d C he : I  g i c a c  a c e a,  da l  che a a la 
l ce  (Ma i  Calab e i). 
 
 
 

TRENTO  MILANO  LODI,  
2 giugno 2020, Festa della Repubblica 
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E in fondo a ogni incontro le nuvole…

…perché le parole raccontano come vediamo il mondo
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Prendersi cura della bellezza  
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pensare al mondo dopo questa crisi unicamente con le categorie 
dell ec ia, della li ica, della cie a. Ma  d  che a-
vesse perso la capacità di stupirsi di fronte alla bellezza sarebbe 
meno umano e sarebbe meno capace di costruire il bene, poiché, 
c e c i e la fil fa Si e Weil a edici a i, ell a i e il 
bello e il bene sono uno». 

 
Prendersi cura della memoria 

 

U  l i  a e  e i a di e e e e i a : l a ell  che 
ci è stato rivolto da tutti a non dimenticare questo tempo. Si trat-
ta di un richiamo alla funzione positiva della memoria, che può 
davvero contribuire alla costruzione di un futuro più umano, 
mantenendo davanti ai nostri occhi gli errori del passato e i frutti 
b i dell i eg  delle d e e degli i i che ci ha  e-
ceduto. Certo, non manca chi mette la memoria a servizio 
dell i e e e e ale, dell i gi i ia e della i le a. Ma i 
vorremmo portarci appresso soprattutto il dolore di chi è stato 
colpito dalle conseguenze di questa crisi e i volti di coloro che si 
sono spesi per costruire, aiutare, stare accanto, sostenere le no-

e c i  i  f agili e a e e e i a l a e i e l de i  
di chi oggi è più dimenticato o escluso.  
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